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Il seguente supplemento al regolamento si riferisce all’amministrazione delle gare 
IDPA ed è pensato i Safety Officer, Match Directors, Area Coordinator e per tutti 
coloro che vogliono candidarsi a questi ruoli da volontari. 

 
 

 
 

M-1.1 Un Club affiliato IDPA è formato da un gruppo di persone che si 
riuniscono per organizzare gare IDPA. Le gare e le strutture IDPA devono essere 
aperte a tutti i membri.  

M-1.2  L’unicità di IDPA sta nell’offrire ai Club un format eccitante e 
competitivo per i tiratori attraverso l’uso delle armi realmente utilizzate tutti i 
giorni, in maniera realistica. I costi finanziari per i Club IDPA sono minimi. Non sono 
dovute altre somme se non la quota annuale d’affiliazione. Il sistema di 
classificazione IDPA consente ai tiratori di classificarsi in un giorno. Ci sono molti 
ottimi esempi di CoF disponibili su molti siti web e possono essere modificati per 
fornire più varietà. 

M-1.3 IDPA è uno sport che si basa sui Club e sulla sola vincita dei trofei. 
Proprio per la politica “solo trofei” di IDPA, un grosso fardello è stato tolto dalle 
spalle degli organizzatori di gare, poiché non dovranno preoccuparsi di reperire 
premi in denaro o merchandise per i loro eventi. 

M-1 CLUBS 

http://www.idpa.com/
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M-1.4 Il Quartier Generale di IDPA indirizzerà tutti gli interessati nello Stato 
verso il tuo Club. Le informazioni del Club saranno caricate sul sito IDPA 
all’indirizzo www.IDPA.com. 

M-1.5 Alcuni paesi hanno leggi che proibiscono il porto occulto e la difesa 
personale armata, per cui chi vuole gareggiare oppure organizzare competizioni 
IDPA in questi paesi dovrà far fronte alle problematicità del caso. Per queste 
sfortunate condizioni politiche, IDPA autorizza i Club di quei paesi a modificare il 
nome dell’associazione, il logo e\o le regole per andare incontro alle richieste di 
legge. Ad ogni modo, nessuna gara potrà essere “sanzionata” in un paese dove la 
competizione non potrà avvenire al 100% sotto le regole IDPA. 

M-1.6  Requisiti per l’affiliazione dei Club 
A. Il Match Director e il Club Contact devono essere attualmente membri 

IDPA. 

B. Il Match Director e il Club Contact devono essere SO certificati IDPA. 
C. Le gare di Club devono essere aperte a tutti i membri IDPA. 
D. I Club devono organizzare l’incontro di Classificazione IDPA tra le gare 

mensili almeno una volta l’anno. L’HQ IDPA suggerisce che la 
classificazione sia fatta il prima possibile e che sia possibile classificare i 
nuovi tiratori quattro volte l’anno. E’ possibile offrire un reshoot di un 
intero stage in caso di malfunzionamento dello stage e/o errore di 
concentrazione del tiratore, al fine di ottenere una Classificazione quanto 
più precisa, purchè il reshoot avvenga lo stesso giorno. Ad ogni modo, non 
è permesso ripetere una singola stringa. Se l’incontro di Classificazione è 
parte di una gara IDPA che include altri stage non è permesso il reshoot. 

E. I Club devono tenere almeno sei (6) gare IDPA l’anno. 

F. Nelle gare di Club, i tiratori possono competere in tutte le divisioni nelle 

sei gare richieste. 
G. I Club devono seguire le regole e i principi IDPA. 

M-1.6.1 Qualora i requisiti dovessero venir meno, è possibile perdere 
l’affiliazione. 

M-1.7  I Club devono assicurarsi che sia dato ai tiratori in gara il beneficio 
del dubbio. Il divertimento e il cameratismo sono elementi essenziali di IDPA. 

M-1.8  Il Quartier Generale di IDPA mantiene la documentazione di tutti i 
soci, gestisce gli ordini del pro shop, si occupa delle questioni amministrative, edita  
il TacticalJournal (la pubblicazione trimestrale per i soci), ecc. Tutte le decisioni che 
vengo da HQ sono basate su ciò che è meglio per il singolo socio, il Club e lo sport. 

M-1.9 Politica dei loghi: Il logo dell’International Defensive Pistol Association 
è un marchio registrato e proprietà dell’International Defensive Pistol Association, 
Inc. Non è disponibile per usi commerciali. Tuttavia, Club attualmente affiliati 
possono utilizzare il logo per annunci di gare, posta o sull’abbigliamento ricordo di 
un evento come magliette e cappelli. Le copie elettroniche del logo sono disponibili 
presso su IDPA.com. 

M-1.10 Informazioni sulle assicurazioni: IDPA non offre una copertura 
assicurativa. Raccomandiamo di contattare la NRA per maggiori informazioni. 
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M-2.1 Tutte le regole IDPA devono essere seguite in ogni gara e a ogni 
livello. Tutti i tiratori sono legati al codice di condotta dei tiratori a ogni livello.  

M-2.2 Le aree sicure, come definite alla sezione 2.10, sono richieste per ogni 
gara. 

M-2.3 Ad eccezione delle gare di primo livello, per registrare i punteggi 
dovranno essere utilizzati gli statini ufficiali IDPA stampati su carta copiativa. Se la 
registrazione è fatta elettronicamente, il tiratore deve ricevere una copia del 
punteggio di ogni stage. 

M-2.4  Per gare sanzionate, le informazioni dell’evento sono create sul 
profilo online del Club e la quota per la sanzionatura per gare di livello due o 
superiore deve essere inviata a HQ IDPA. Gli stage devono essere approvati 
dall’Area Coordinator almeno novanta (90) giorni prima della gara, incluso l’AC 
design aid form. Il processo di sanzionatura e le informazioni sui costi si possono 
trovare su www.IDPA.com. 

M-2.5 Ogni stage di una gara sanzionata da IDPA dovrà includere una 
descrizione scritta che sia legale e approvata dall’Area Coordinator in linea con la 
regola 6.1. 

M-2.6              Una descrizione dello stage ben scritta contribuisce al successo della 
gara e previene confusione e frustrazione tra i tiratori e tra lo staff. La descrizione 
dell’esercizio è letta a tutte le squadre così da assicurare una comunicazione 
omogenea. Al suo interno include le istruzioni e le restrizioni alle quali il tiratore si 
deve attenere per gareggiare nel CoF.  

M-2.7              Tutte le gare “denominate” (come state, regional, ecc) a parte le gare 
locali di Club devono essere Gare Sanzionate. 

M-2.7.2          Come creare un evento per la Gara e prenotare una data 

 Il Match Director va sulla pagina Events su IDPA.com 

 Il Match Director crea un Evento per la gara, includendo il Tier, ecc. 
A questo punto la gara non è visibile al pubblico. 

 Il Match Director paga le tasse di gara. HQ segnerà la gara come 
“Pending Approval” (Approvazione in sospeso) su IDPA.com e 
renderà la gara visibile a tutti. 

 Entro 90 giorni dal pagamento della tassa, l’MD chiama l’AC per 
discutere l’organizzazione della gara. 

 L’MD invia gli Stage all’AC per farli approvare. Questo potrebbe 
vari scambi, quindi iniziate qualche settimana prima dei 90 giorni 
richiesti.  

 IDPA approva gli stage. Stage di gare T2 e T3 sono approvati 
dall’AC. Stage di gare T4 sono approvate dall’AC e dallo Stage 
Approval Team. Gare T4 sono approvate dal RACL 

 All’approvazione, HQ marcherà come “approved” (approvata) la gara su 

M-2 REGOLE SULL’AMMINISTRAZIONE DELLA GARA 
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IDPA.com. I Punti Match sono dipendenti dall’approvazione della gara e dalla sua 
apparizione su IDPA.com 

M-2.8 Il Match Director deve essere un SO certificato IDPA in attività.  
Se un Area Coordinator fosse anche l’MD della gara, gli stage dovranno essere 
approvati da un altro AC o da HQ. 

M-2.9 Tabulazione dei punteggi. 

I metodi di tabulazione elettronici stanno diventando molto popolari e largamente 
utilizzati per gare ad ogni livello. Sono disponibili programmi di tabulazione 
elettronica che permettono allo scorekeeper ed al tiratore di verificare il punteggio 
prima che questo sia inserito nel sistema. È interesse del tiratore assicurarsi della 
correttezza dei punteggi mentre vengono inseriti nel sistema accettandoli o 
firmando sul tablet.  
M-2.9.1 Nelle Gare Sanzionate, quando vengono utilizzati statini cartacei, lo 
Scorekeeper deve firmare o apporre le iniziali sullo statino dopo che il tempo 
grezzo, i punti e le penalità di ogni tiratore sono stati assegnati e registrati. Nelle 
gare sanzionate, ogni tiratore deve firmare o apporre le iniziali sullo statino. L’atto 
di firmare lo statino dà al tiratore la possibilità di rivedere e capire il suo punteggio. 
Le gare locali possono richiedere la firma, le iniziali o la presa visione dei punteggi 
registrati elettronicamente a propria discrezione. 

M-2.9.2       Sia che il tiratore firmi lo statino o che prenda visione dello statino 
elettronico, il punteggio non viene congelato. Il punteggio potrà essere modificato 
e aggiornato dal Match Director  fino a quando i punteggi ufficiali saranno esposti e 
inizierà il periodo di protesta. 

M-2.9.3 Dopo essere stato consegnato dallo Scorekeeper originale, solo l’MD 
può modificare lo statino. Altri SO o altri membri dello staff non possono cambiare 
lo statino o il punteggio. Qualora ce ne fosse il bisogno, sarà l’MD a determinare se 
le modifiche sono appropriate e nel caso ad applicarle. Un ragionevole tentativo di 
notificare i cambiamenti al tiratore sarà fatto e documentato.  

M-2.9.4        Il tiratore, l’SO o l’SK non possono essere imputabili di nessuna penalità 
per lo stato dello statino, anche se il tiratore non firmasse lo statino, se questo 
fosse illeggibile, incompleto, con un etichetta sbagliata o inaccurato o altro. 

M-2.9.5      Durante le gare sanzionate, i punteggi devono essere periodicamente 
resi disponibili ai tiratori per poterli controllare. Questo può essere eseguito 
inviando email dirette, pubblicandoli su siti web o stampandone copie cartacee da 
affiggere in una zona centrale.  

M-2.9.6     Periodo di protesta: Il periodo di protesta non può estendersi oltre 
un’ora dall’affissione dei punteggi definitivi. Gli MD possono fare un sondaggio tra 
i tiratori presenti al dopo gara sulla correttezza dei punteggi prima di renderli 
definitivi. Qualora dei tiratori avessero lasciato l’area e non fossero presente, 
avranno fino alla fine dell’ora per contattare l’MD o un loro delegato per segnalare 
discrepanze nei loro punteggi. Una volta che l’MD ha dichiarato definitivi i 
punteggi, questi non possono essere modificati. Ogni discrepanza riportata all’MD 
o all’AC a punteggi definitivi, dovrà essere annotata nel Report Finale del match 

M-2.9.7       I punteggi sono definitivi e non possono essere cambiati dopo il 
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periodo di protesta di un’ora alla fine della gara. 

M-2.9.8 Le riprese video non possono essere utilizzate per determinare il 
punteggio di un tiratore. 

M-2.11 Gli spareggi devono essere compiuti in una maniera scelta dall’MD 
che conduce la gara. Ad ogni modo, questo dovrà essere fatto sempre tramite il tiro 
e mai tramite il caso. Tutti i tiratori in parità riceveranno la promozione sul campo 
(bump) se applicabile. 

M-2.12  In una gara di secondo livello o superiore, tutti i tiratori devono 
essere in grado di vedere gli stage prima del loro turno di tiro. Non è concesso 
l’accesso ai tiratori oltre i limiti dello stage, delimitato dall’MD con del nastro da 
lavori, staccionate o altri indicatori visuali. 

M-2.13  Quando una gara è sponsorizzata come di livello superiore al 
secondo, il numero dei tiratori presenti deve rispettare il minimo richiesto. In caso 
contrario, HQ approverà le gare degli anni successivi al livello commisurato al 
numero dei partecipanti degli anni precedenti. Ad esempio, se una gara è stata 
annunciata come di Livello 4 e ha avuto solo 90 partecipanti, la gara dell’anno 
successivo sarà approvata come di Livello 2. 

M-2.14 Gare di livello Quattro sono gare sia regionali che statali generalmente più 
grandi, tenute su base annua. Saranno approvate solo se il club che ne fa richiesta 
ha già organizzato gare di livello inferiore con un numero di partecipanti sufficienti 
a dimostrare che la partecipazione ad una gara di livello più alta sarà supportata. 

Questo viene verificato e determinato dall’AC o IPOC competente. 
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Le gare sono divise in livelli (o TIER), dove una gara locale di Club è di Livello Uno e 
una gara di livello nazionale è di Livello Cinque. 

 

 

A. Gli stage devono essere approvati dall’MD. 

B. È raccomandato il controllo dell’equipaggiamento. 
C. I tiratori devono essere membri IDPA dopo la loro terza gara. 

D. È raccomandato che i tiratori abbiano la classificazione aggiornata per la 

divisione in cui gareggiano. 
E. È richiesto il riconoscimento di tutte le divisioni, inclusa la BUG. 
F. Tutte le categorie devono essere riconosciute. 
G. Ogni norma di sicurezza specifica del poligono deve essere specificata alla 

registrazione (ad esempio, divieto di alzare la volata durante il cambio 
caricatore, ecc). 

H. Le squadre aperte (tiratori a dispersione libera) sono permesse. 
  

 

A. Devono poter ospitare almeno 75 tiratori, incluso lo staff. 

B. Gli stage dovranno essere almeno 8. 
C. I colpi minimi dovranno essere almeno 100. 
D. È raccomandato almeno uno stage standard. 
E. Il conto dei colpi impiegati nello standard non può eccedere il 20% del 

totale. 
F. È richiesto un Chief Safety Officer ogni due stage o per piazzola. Un CSO è 

indicato dall’MD e come per l’SO che dirige lo stage o la squadra, il CSO 
deve essere un SO certificato.  

G. È richiesto almeno un (1) SO certificate per piazzola.  
H. Gli stage sono approvati dall’Area Coordinator. 
I. È raccomandato l’uso di un Sistema a doppia immissione per gli statini. La 

tabulazione elettronica può essere utilizzata al posto degli statini cartacei. 
J. I punteggi della gara devono essere esposti ben visibili entro un ora dalla 

fine della stessa. 
K. Se il tiratore non è presente quando sono esposti i punteggi finali, i 

punteggi di ogni esercizio devono essere esposti per permettere al tiratore 
di controllare il proprio punteggio.  

L. È raccomandata la misurazione delle cartucce dei tiratori al cronografo.  
M. È raccomandato il controllo dell’equipaggiamento. 
N. I tiratori devono essere membri IDPA in piena regola. I tiratori devono 

avere la classificazione aggiornata nella divisione nella quale gareggiano. 
O. Le promozioni di merito devono essere inserite nel database online delle 

classificazioni IDPA entro una settimana dalla chiusura della gara. 

Gare di Tier Uno (gare locali di Club) 

Gare di Tier Due 

M-3 LIVELLI DELLE GARE (TIER) 
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P. È richiesto il riconoscimento di tutte le divisioni regolari ad eccezione della 
BUG. 

Q. È raccomandato il riconoscimento della classe Novice, mentre da 
Marksman in su il riconoscimento è obbligatorio. 

R. Va offerta la partecipazione alla gara all’AC o al suo delegato. 

S. Ogni norma di sicurezza specifica del poligono deve essere specificata alla 
registrazione (ad esempio, divieto di alzare la volata durante il cambio 
caricatore, ecc). 

T. Le squadre aperte (tiratori a dispersione libera) sono permesse. 
U. Tutti i partecipanti al match guadagneranno un (1) Punto National Match. 

 

 

A. Devono poter ospitare almeno 125 tiratori, incluso lo staff. 

B. Gli stage dovranno essere almeno 10. 
C. I colpi minimi dovranno essere almeno 125. 
D. È richiesto almeno uno stage standard.  
E. Il conto dei colpi impiegati nello standard non può eccedere il 20% del 

totale. 
F. È richiesto un Chief Safety Officer ogni due stage o per piazzola. 

• Un Chief Safety Officer è indicato dal Match Director 
come il Safety Officer che gestice la squadra o lo stage. 
Le qualifiche del CSO sono elencate nel Safety Officer 
Roles and Responsibilities. 

G. Sono richiesti almeno due SO certificati per piazzola.  
H. Gli stage sono approvati dall’Area Coordinator. 
I. È raccomandato l’uso di un Sistema a doppia immissione per gli statini. La 

tabulazione elettronica può essere utilizzata al posto degli statini cartacei. 
J. I punteggi della gara devono essere esposti ben visibili entro un ora dalla 

fine della stessa. 
K. Se il tiratore non è presente quando vengono esposti i punteggi finali, i 

punteggi di ogni esercizio devono essere esposti per permettere al tiratore 
di controllare il proprio punteggio. 

L. È richiesta la misurazione delle cartucce dei tiratori al cronografo. 
M. È richiesto il controllo dell’equipaggiamento. Il controllo include la verifica 

del peso e delle dimensioni dell’arma come specificato per la sezione 
Regole di Equipaggiamento. Vanno controllati anche disposizione e legalità 
della fondina e dei porta caricatori.  

N. I tiratori devono essere membri IDPA in piena regola. 
O. I tiratori devono avere la classificazione aggiornata nella divisione nella 

quale gareggiano. 

Gare di Tier Tre 
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P. Le promozioni di merito devono essere inserite nel database online IDPA 
delle classificazioni entro una settimana dalla chiusura della gara. 

Q. È richiesto il riconoscimento di tutte le divisioni. Bug e Divisioni di Specialità 
sono opzionali. 

R. È richiesto il riconoscimento di tutte le categorie ad eccezione della Novice. 
S. Va offerta gratuitamente la partecipazione all’Area Coordinator o al suo 

delegato. 
T. Ogni norma di sicurezza specifica del poligono deve essere specificata alla 

registrazione (ad esempio, divieto di alzare la volata durante il cambio 
caricatore, ecc). 

U. A questo livello è raccomandato raggruppare i tiratori in squadre. La 
possibilità di comporre la squadra (open squadding) deve essere 
specificata nelle informazioni di registrazione. 

V. Tutti i partecipanti al match guadagneranno due (2) Punti National Match. 
 

 

A. Devono poter ospitare almeno 200 tiratori, incluso lo staff. 

B. Gli stage dovranno essere almeno 12. 
C. I colpi minimi dovranno essere almeno 150. 
D. È richiesto almeno uno stage standard. 
E. Il conto dei colpi impiegati nello standard non può eccedere il 20% del 

totale. 
F. È richiesto un Chief Safety Officer ogni due stage o per piazzola. 
G. Il CSO è indicato dal Match Director così come l’SO che dirige lo stage o 

segue la squadra, le cui qualifiche sono elencate nella sezione “Ruoli e 
Responsabilità dei Safety Officer”. 

H. Sono richiesti almeno due SO certificati per piazzola. 
I. Gli stage sono approvati dall’Area Coordinator e dall’HQ IDPA. 
J. È richiesto l’uso di un Sistema a doppia immissione per gli statini. La 

tabulazione elettronica può essere utilizzata al posto degli statini cartacei. 
K. I punteggi della gara devono essere esposti ben visibili entro un ora dalla 

fine della stessa. Se il tiratore non è presente quando vengono esposti i 
punteggi finali, i punteggi di ogni esercizio devono essere esposti per 
permettere al tiratore di controllare il proprio punteggio. 

L. È richiesta la misurazione delle cartucce dei tiratori al cronografo. 
M. È richiesto il controllo dell’equipaggiamento. Il controllo include la verifica 

del peso e delle dimensioni dell’arma come specificato per la sezione 
Regole di Equipaggiamento. Vanno controllati anche disposizione e legalità 
della fondina e dei porta caricatori. 

N. I tiratori devono essere membri IDPA in piena regola. 
O. I tiratori devono avere la classificazione aggiornata nella divisione nella 

quale gareggiano. 
P. Le promozioni di merito devono essere inserite nel database online IDPA 

delle classificazioni entro una settimana dalla chiusura della gara. 

Gare di Tier Quattro 
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Q. È richiesto il riconoscimento di tutte le divisioni. Bug e Divisioni di Specialità 
sono opzionali. 

R. È richiesto il riconoscimento di tutte le categorie ad al di sopra della Novice. 
(La classe Novice è opzionale). 

S. Va offerta gratuitamente la partecipazione all’Area Coordinator o al suo 
delegato. 

T. Ogni norma di sicurezza specifica del poligono deve essere specificata alla 
registrazione (ad esempio, divieto di alzare la volata durante il cambio 
caricatore, ecc). 

U. Le squadre aperte (tiratori a dispersione libera) non sono permesse. 
V. Tutti i partecipanti al match guadagneranno tre (3) Punti National Match. 

 

 

A. Si intendono soltanto le gare US National Championship, Winter Nationals 
e  World Championships.  

B. Devono poter ospitare almeno 250 tiratori, incluso lo staff. 
C. È richiesto almeno uno stage standard. 
D. Il conto dei colpi impiegati nello standard non può eccedere il 20% del 

totale. 
E. È richiesto un Chief Safety Officer ogni due stage o per piazzola. 

a. Il CSO è indicato dal Match Director così come l’SO che dirige lo 
stage o segue la squadra, le cui qualifiche sono elencate nella 
sezione “Ruoli e Responsabilità dei Safety Officer”. 

F. Sono richiesti almeno due (2) SO certificati per piazzola. 
G. Gli stage sono approvati dalla commissione CoF di HQ IDPA. 
H. È richiesto l’uso della tabulazione elettronica dei punteggi al posto di quella 

cartacea. 
I. I punteggi della gara devono essere esposti ben visibili entro un ora dalla 

fine della stessa. Se il tiratore non è presente quando vengono esposti i 
punteggi finali, i punteggi di ogni esercizio devono essere esposti per 
permettere al tiratore di controllare il proprio punteggio. 

J. È richiesta la misurazione delle cartucce dei tiratori al cronografo. 
K. È richiesto il controllo dell’equipaggiamento. Il controllo include la verifica 

del peso e delle dimensioni dell’arma come specificato per la sezione 
Regole di Equipaggiamento. Vanno controllati anche disposizione e legalità 
della fondina e dei porta caricatori. 

L. I tiratori devono essere membri IDPA in piena regola. 
M. I tiratori devono avere la classificazione aggiornata nella divisione nella 

quale gareggiano. 
N. Le promozioni di merito devono essere inserite nel database online IDPA 

delle classificazioni entro una settimana dalla chiusura della gara. 

O. È richiesto il riconoscimento di tutte le divisioni. Bug e Divisioni di Specialità 
sono opzionali. 

P. È richiesto il riconoscimento di tutte le categorie al di sopra della Novice. 

Gare di Tier Cinque 
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Q. Ogni norma di sicurezza specifica del poligono deve essere specificata alla 
registrazione (ad esempio, divieto di alzare la volata durante il cambio 
caricatore, ecc). 

R. Le squadre aperte (tiratori a dispersione libera) non sono permesse. 
S. Tutti i partecipanti al match guadagneranno quattro (4) Punti National 

Match. 
T. Il o i Match Director riceveranno un ingresso gratuito al National dell’anno 

successivo. 
U. Il o i Match Director non possono gareggiare in classifica. 

 
 

 
 

 T1 T2 T3 T4 T5 

Approvata da MD AC AC AC & HQ HQ 

Stage Minimini n/a 8 10 12  

Colpi Minimi n/a 100 125 150  

Obbligo Controllo Buffetteria no no si si si 

Obbligo Classificazione Agg. no si si si si 

Divisioni Richieste tutte BUG opz. BUG opz. BUG opz. BUG opz. 

Categorie Riconosciute tutte MM+ MM+ MM+ MM+ 

Squadre Aperte  si si si no no 

Statini in doppio ingresso no no si si si 

Obbligo di affiliazione a IDPA dopo 3 si si si si 

Tiratori Minimi qualsiasi 75+ 125+ 200+ 250+ 

Gara gratuita per AC no si si si no 

Cronografo Obbligatorio no no si si Si 

Punti National Guadagnati 0 1 2 3 4 

 
 

M-3.1    Gare di Specialità 

Gare Sanzionate di Specialità, come solo Revolver, solo BUG, solo donne, gare con 
armi soltanto di uno specifico produttore, ecc, devono essere approvate da HQ 
IDPA. Tutti i partecipanti a una Gara di Specialità guadagneranno Punti National 
Match relativi al Tier della gara. 

  

Tavola Riassutiva 
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M-4.1 In gare di Tier Due o superiore, i premi saranno calcolati in base al 
numero di partecipanti per classe e divisione (inclusi i DQ e i DNF ma non chi si è 
registrato ma non si è presentato) e consegnati al miglior quinto di questi. A una 
gara di Tier Due o superiore verrà preparato un premio ogni 5 tiratori, 
arrotondando per eccesso. Un premio per 1-5 tiratori, due premi per 6-10 tiratori, 
ecc.  

M-4.2 In gare di Tier Due o superiore va consegnato un trofeo o una targa 
sia al Campione di Divisione che al 1°, 2° e 3° posto se ci sono abbastanza 
partecipanti da soddisfare la regola dell’1/5 spiegata sopra. Se ci fossero meno di 5 
tiratori, non nessun trofeo è obbligatorio ma resta opzionale. I premi rimanenti (dal 
4° posto in giù o le sottocategorie) possono essere medaglie più o meno grandi se ci 
sono abbastanza tiratori in base alla regola del 1/5 spiegata sopra. Si vedano le 
eccezioni spiegate nella regola M-4.1. 

Esempio: Minimo 5 tiratori in ESP/MM = Premio per il 1°. 

6-10 tiratori in ESP/MM = Premio per il 1° ed il 2°. 

11-15 tiratori in ESP/MM = Premio per il 1°, il 2° e il 3°. 

16-20 tiratori in ESP/MM = Premio per il 1°, il 2°, 3°e il 4°, ecc. 

M-4.3 In gare di Tier Due o superiore l’MD può decider di dare più premi 
e\o trofei premiando i migliori quarto o il miglior terzo dei tiratori, a patto che lo 
stesso metro sia utilizzato per tutte le divisioni. 

M-4.4 Il Campione di Divisione è il tiratore col miglior punteggio in una 
determinate divisione a prescindere dalla categoria. Il Campione di Divisione è 
anche il primo classificato nella sua categoria. 

M-4.5 I Distinguished Masters possono vincere soltanto il titolo di Campione 
di Divisione e tutti i titoli di specialità nei quali rientrano, come High Senior, High 
Law Enforcement, ecc. Tutti i punteggi dei DM devono essere inclusi nelle 
classifiche finali come quelli degli altri tiratori. Ogni Divisione è a sé stante, non è 
possibile assegnare un premio “primo assoluto”.  

  

M-4 TROFEI 
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M-5.1 Le sottocategorie sono facoltative nelle gare di Tier Uno ma 
obbligatorie nelle gare di Tier Due o superiori se ci sono almeno 3 tiratori nella 
categoria. 

M-5.2 I tiratori possono scegliere una delle seguenti sottocategorie da 
aggiungere alla loro registrazione: 

 High Lady 

 High Junior - dai 12 ai 17 anni. 

 High Senior - dai 50 ai 64 anni. 

 High Distinguished Senior - dai 65 anni in su. 

 High Industry – un tiratore che lavora nel settore delle armi da fuoco o 
degli accessori per armi da fuoco (deve ricevere un modello w-2 o 1099 o 
equivalente). 

 High Press – un tiratore che lavora per un giornale, una rivista, un 
programma radiofonico o televisivo(deve ricevere un modello w-2 o 1099 
o equivalente). 

 High International – un tiratore che vive stabilmente in un paese diverso 
dal quello nel quale si svolge la gara. 

 High Military - un tiratore che sta prestando servizio nelle Forze Armate 
nel suo paese di residenza. 

 High Law Enforcement – un tiratore membro attivo delle forze di polizia. 

M-5.3 Il premio “Most Accurate” viene conferito al tiratore con minor point 
down e nessuna penalità HNT. 

M-5.4 L’età del tiratore nel giorno della gara determina la categoria: 

 Tiratore Junior– 12esimo compleanno fino al 17esimo anno d’età. 

 Tiratore Tipico -18esimo compleanno fino al 49esimo anno d’età. 

 Tiratore Senior - 50esimo compleanno fino al 64esimo anno d’età. 

 Tiratore Distinguished Senior - 65esimo compleanno in su. 

M-5.5 I tiratori tra i 18 e i 21 anni possono gareggiare anche senza un 
genitore o tutore presente se permesso dalle regole del poligono e le leggi federali, 
statali e locali. 

M-5.6 I tiratori Junior devono avere un genitore o un tutore presente ad 
ogni stage.  

M-5.7 ll Match Director può chiedere la dimostrazione di appartenenza per 
approvare l’ingresso nelle subcategorie. 

M-5.8 I Club sono incoraggiati a sviluppare altre sottocategorie rilevanti. 
 

  

M-5 SOTTOCATEGORIE 
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Ogni oggetto donato o acquistato per essere assegnato come premio sarà 
distribuito casualmente. I premi non devono essere assegnati sulla base dei risultati 
della gara o in qualunque maniera che sia, anche in parte, basata sul punteggio del 
tiratore. Gare secondarie (side matches) sono esentate da questa regola. IDPA NON 
SOSTIENE NE APPROVA alcun tipo di programma d’incentivo basato sulla 
performance del tiratore al di là della classificazione. 

 

 
 

M-7.1 La scatola dimensionale IDPA per la prova delle armi ha una 
tolleranza da 0 a 1/16 di pollice (1,5875 mm). Scatole al di fuori di questa tolleranza 
non possono essere utilizzate nelle gare IDPA per il controllo dell’equipaggiamento 
o per partenze “arma nella scatola” che prevedono una componente 
Fallimento\Successo nell’uso della scatola. 

Esempio di tolleranza: La larghezza di una scatola dimensionale per SSP, ESP, CCP e 
CDP è nominalmente di 8 ¾ di pollice (222,25mm), ma può variare tra 8 ¾ pollici e 8 
13/16  pollici (223,837 mm) in larghezza. 

M-7.2 L’arma deve essere completamente montata, il caricatore più lungo 
inserito e il carrello (o il cilindro) ben chiuso, e deve entrare completamente col 
coperchio della scatola chiuso. Tacche di mira regolabili possono essere compresse 
per far entrare l’arma nella scatola e il coperchio può essere tenuto chiuso con una 
leggera pressione, purché non sia sufficiente a piegare una parte dell’arma, il 
coperchio della scatola, o a graffiare il materiale della scatola o del coperchio.  
C’è una variante per misurare le armi in Carry Optics. Ci si riferisca all’Appendice C.

M-6 PREMI 

M-7 SCATOLA DIMENSIONALE DI PROVA 
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M-8.1 Modifiche illegali in IDPA 

Al controllo dell’equipaggiamento, dovranno essere controllati i seguenti oggetti: 

A. Compensatori e carrelli compensate non sono permessi. 

B. Non sono permessi pesi aggiuntivi. 
C. L’asta guidamolla non può essere più pesante dell’acciaio inossidabile. 
D. Verificare la presenza d’inserti metallici nel vano caricatore e di minigonne 

di ottone. 
E. Controllare il materiale dell’impugnatura quando possibile. 
F. Canne più lunghe di 4,25 pollici (107,95 mm ) non devono essere coniche o 

pesanti. 
G. Gli organi di mira metallici devono essere modelli con mirino e tacche di 

mira per le Divisioni Standard. Ci si riferisca alle appendici per le Divisioni di 
Specialità. *Nota: Le  Glock 5°Generazione presentano una variazione per 
cui il carrello necessita di a Battuta prima che la sicura al percussore 
funzioni. 

H.  Controllare il blocco del percussore bloccando il carrello aperto. Se 
presente, spingere il percussore avanti e assicurarsi che non fuoriesca dal 
foro.  

I. Assicurarsi che il cane/percussore non si sganci senza premere la sicura 
all’impugnatura. 

J. Controllare il corretto funzionamento di qualunque sicura esterna. 
K. Verificare la presenza di torce e laser montati sulle slitte o sul ponticello. 
L. Verificare che le armi in SSP, ESP, CCP, CDP e BUG-S, col più largo caricatore 

inserito o le armi BUG-R col cilindro chiuso entrino nella relativa scatola 
dimensionale IDPA. 

M. Verificare che l’arma con il caricatore più pesante inserito non pesino più 
del peso consentito per la divisione. La bilancia utilizzata deve essere in 
grado di pesare un peso di controllo due volte di fila con una deviazione dal 
peso reale non superiore di 0,2 once (5,6699 g). E’ richiesto, per gare da T3 
a T5, l’uso di un peso di controllo del peso di 1000 grammi o 2 libbre. 
Questo peso viene usato per calcolare ogni deviazione che possa venire 
aggiunta o tolta al reale peso dell’arma all’atto della pesa. 

N. Verificare che l’arma non presenti modifiche non legali per la rispettiva 
divisione. 

M-8.2 I Club dovrebbero cercare di offrire un controllo buffetteria di cortesia 
prima che la gara cominci o prima del primo CoF del tiratore. 

M-8.3 I tiratori con equipaggiamento non in linea con gli standard della 
divisione nella quale sono iscritti, potranno essere spostati in un’altra divisione a 
patto che l’arma ne rispetti le richieste. Se l’arma monta modifiche non legali, il 
tiratore potrà partecipare alla gara senza punteggio e riceverà un DNF a patto che 
non siano riscontrati problemi di sicurezza con l’arma, di nuovo, a discrezione del 
Match Director. 

M-8 LINEE GUIDA PER IL CONTROLLO DELL’EQUIPAGGIAMENTO 
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M-8.4  Fattore delle munizioni 

Si raccolgano  sette cartucce da ogni tiratore per la prova cronografo. Prima di ogni 
colpo, si elevi la volata dell’arma in verticale (se le regole del poligono lo 
permettono) per spostare la polvere sul retro della cartuccia. Se due colpi su tre 
raggiungono o superano il Power Factor richiesto, le munizioni sono in regola. Se le 
munizioni del tiratore non dovessero raggiungere il fattore, l’MD ha la possibilità di 
cronografare le ultime tre cartucce con l’arma. 

M-8.5 Cinture, Fondine, Porta Caricatori e Abbigliamento Occultante 
Si controlli che cinture, fondine, porta caricatori e abbigliamento occultante siano 
in linea con le caratteristiche specificate nella sezione equipaggiamento utilizzando 
il controllo descritto. È altamente raccomandato che l’ispezione sia fatta al primo 
stage del giorno prima che venga esploso il primo colpo. Se il tiratore ha già 
eseguito alcuni stage e viene trovato con buffetteria illegale, verrà squalificato. A 
discrezione dell’MD, potrà concludere il match senza ricevere punteggio a patto 
che non ci siano rischi di sicurezza riguardo la buffetteria (ad esempio fondine non 
sicure).  
 

 
 

M-9.1 Ogni stage deve avere un briefing scritto per lo stage stesso (a volte 
chiamato Course of Fire, CoF) disponibile sul campo e contenente almeno i seguenti 
punti: 

Scenario: Una rapida e significativa descrizione dello scenario di difesa 
personale che lo stage rappresenta. Per gli stage standard, questa sezione 
deve solamente contenere la parola “Standard”. Gli stage Standard sono 
dei test di abilità di tiro. 
Procedura: Una rapida descrizione di cosa il tiratore deve fare all’interno 
dello stage per ogni stringa. Deve includere il numero di colpi da esplodere 
ed ogni condizione speciale, ad esempio: “solo mano forte”, “sparare 
restando seduti”, o “da sdraiati”. 
Punti di sicurezza della volata: Deve indicare l’uso dei segnalatori dell’area 
di sicurezza della volata, l’uso della regola dei 180° o la combinazione dei 
due. 
Punteggio: Limited o Unlimited. 
Colpi conteggiati: Il numero di colpi a segno conteggiati per sagoma. 
Posizione di Partenza: Descrive la posizione di partenza, la condizione 
dell’arma e delle fonti di munizioni del tiratore. Inoltre descrive la posizione 
di partenza del tiratore e le eventuali azioni da attuare all’inizio dello stage, 
qualora previste. 
Segnale di partenza: Descrive il segnale di partenza, ad esempio udibile, il 
lampeggiare di una luce ecc. 
Fine: Descrive il segnale di fine se previsto. Generalmente si intende 
l’”ultimo colpo” ma può essere anche altro, come premere un pulsante 
dopo aver ingaggiato tutti i bersagli, ecc. 
Note dell’SO: Istruzioni aggiuntive opzionali alla squadra di SO per la 

M-9 BRIEFING SCRITTO DELLO STAGE 
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sicurezza o il corretto svolgimento dell’esercizio. 
Disegno dello Stage (Opzionale): Una riproduzione in scala (o meno) che 
mostri la posizione dei bersagli, delle scenografie, la posizione di partenza e 
di tiro, se appropriata. 
  

M-9.1.1   Un briefing scritto non può soprasedere le regole di tiro nella Sezione 3 
specialmente riguardo l’assegnare penalità procedurali ai tiratori. Mentre una 
procedura può suggerire un modo per completare una stringa, le istruzioni sono 
vincolate a quanto scritto nella Sezione 3 specialmente riguardo all’assegnazione 
delle penalità. Dopo il segnale di partenza, non è possibile assegnare penalità sulla 
performance del tiratore per azioni non di tiro. 

 

 
 

M-10.1 E’importante assicurare l’affidabilità e la costanza degli stage in ogni 
gara IDPA. I bersagli, gli attivatori, le scenografie, ecc utilizzati in uno stage devono 
funzionare correttamente e equamente per tutti i tiratori. 

M-10.2 Per le gare da Tier 2 a Tier 5 se un bersaglio, un attivatore, una 
scenografia, ecc reagisce incorrettamente più del 10% delle volte (10% dei tiratori 
registrati), il CSO notificherà immediatamente all’MD il problema di affidabilità. 
L’MD chiuderà lo stage per ripararlo. Se lo stage non può essere reso affidabile 
entro 60 minuti, sarà rimosso dalla gara e dai risultati finali. Questo non include il 
caso in cui il tiratore non riesca ad attivare lo stage correttamente, a meno che 
non sia imputabile ad un funzionamento non affidabile. 

 

 
 

M-11.1  Il Match Director deve avvisare l’AC, SC, l’IPOC o il responsabile 
designato per la gara (da qui in avanti definito come Coordinatore) all’avvenire 
della squalifica di un tiratore.  

M-11.2 Il Coordinatore dovrà intervenire se avverranno più di 3 squalifiche 
sullo stesso stage, non considerando lo stage del crono o quello del controllo 
equipaggiamento. Il Coordinatore dovrà  immediatamente analizzare lo stage per 
trovare eventuali falle nella sicurezza, nella legalità, nel personale di stage, nella 
costruzione o altre aree problematiche. Le criticità e i risultati dell’indagine vanno 
riportati nel Report Finale. 

M-11.3 Se più di 5 squalifiche avvengono nello stesso stage per motivi simili, 
non considerando lo stage del crono o quello del controllo equipaggiamento, il 
Coordinatore può rimuovere lo stage dalla gara. La rimozione dello stage e le 
motivazioni vanno riportate nel Report Finale.  

M-11.4 Se un tiratore viene squalificato su uno stage che viene in seguito 
ritirato, il tiratore non potrà rientrare in gara.  

M-11.5 Condotta dello Staff: 

AFFIDABILITA’ DELLO STAGE 

SQUALIFICA DALLA GARA (DQ) 
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L’AC/IPOC/Designato o l’MD possono rimuovere o riassegnare un SO da uno stage 
per la seguente lista, non inclusiva, di eventi: 

A. Utilizzo non corretto dei comandi  

B. Briefing walk through non coerenti tra loro 

C. Applicazione delle regole non costante o non corretta 

D. Violazioni al Codice di Condotta 

E. Violazioni della sicurezza nel gestire lo stage 

M-11.6 La sola riassegnazione di un SO è un motivo valido per un’Appello. 

M-10.7 L’MD deve essere allertato prima o immediatamente dopo la 
riassegnazione, sospensione o rimozione di un ufficiale di gara e il fatto deve 
essere riportato nel Report Finale. 

 

 
 

 
 

M-12.1 Match Directors 

A. I Match Director sono volontari IDPA che hanno come obiettivo e scopo 
vedere tutti i tiratori avere un esperienza sicura e godibile della gara IDPA, 
supervisionando e dirigendo i tiratori e lo staff durante la gara. 

B. I Match Director ricoprono due ruoli vitali in IDPA: 
a. Ambasciatore – Essendo l’MD il maestro di cerimonia e oratore 

introduttivo in una gara IDPA, l’MD fa da ambasciatore per lo 
sport e saranno la chiave per la formazione della prima 
impressione di un nuovo tiratore su cosa sia IDPA . 

b. Ufficiale di Gara – Gli MD sono, in una gara IDPA, gli ufficiali di 
gara responsabili per l’efficace svolgimento della gara in accordo 
con le regole IDPA. 

M-12.2 Qualifiche di un Match Director IDPA  

A. Deve essere un Safety Officer certificato e in regola con IDPA. 

B. Gli MD per gare di Tier Due (2) devono essere approvati dall’AC. 
C. Gli MD per gare di Tier Tre (3) devono essersi qualificati come CSO e 

approvati dall’AC. 
D. Gli MD per gare di Tier Quattro (4) e Cinque (5) devono essersi qualificati 

come CSO e approvati da HQ. 
E. Deve essere un membro IDPA in piena regola e la sua affiliazione non deve 

mai essere stata revocata. 
F. Deve aver gareggiato in almeno sei gare IDPA. I Club appena affiliati in 

IDPA hanno un periodo di grazia di sei mesi per gare di Tier Uno. 
G. Deve possedere il necessario temperamento, l’attitudine e la conoscenza 

del regolamento per risolvere razionalmente e con successo i disaccordi tra 
tiratore/SO/CSO. 

RUOLO E RESPONSABILITA’ DELL’MD 
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M-12.3 Responsabilità del Match Director 

Le seguenti responsabilità tracciano i requisiti base per dirigere una gara IDPA. 

M-12.4  Ambasciatore IDPA 

 Rappresentare IDPA professionalmente e con rispetto sia al poligono che 

fuori. 

 Rispettare e supportare IDPA e gli altri sport di tiro, le regole IDPA, i tiratori 

e gli spettatori. 

 Essere sempre amichevole e avvicinabile. 

 Darsi  da fare per accogliere alla stessa maniera sia nuovi tiratori che 
tiratori esperti che gli spettatori. 

M-12.5  Ufficiale di gara IDPA 

 Aderire al Codice Di Condotta IDPA per il Match Director. 

 Lavorare in squadra con lo staff di gara per facilitare lo svolgimento 
efficiente della gara. 

 Rinforzare in tutti i tiratori il maneggio sicuro IDPA delle armi. 

 Assicurarsi che i singoli indossino sul campo le protezioni per occhi e 

orecchie, quando appropriato. 

 Aiutare i tiratori a godersi la gara e a completarla in sicurezza. 

 Trattare i tiratori con cortesia e rispetto. 

 Verificare che l’equipaggiamento del tiratore sia legale in IDPA e indossato 

correttamente. 

 Evitare di interferire con l’esecuzione di un CoF, a meno che non sia 

necessario per mantenere un ambiente di tiro sicuro. 

 Conoscere e costantemente applicare le regole IDPA per assicurarsi che la 
gara sia svolta nella maniera più giusta e imparziale. 

 Essere competente nel regolamento IDPA ed essere in grado di spiegarne le 
regole e le applicazioni. 

 Mantenere un comportamento giusto e imparziale verso tutti i tiratori. 

 Se c’è un ragionevole dubbio, il beneficio del dubbio va dato al tiratore.  

 Assicurarsi che le penalità siano chiamate correttamente e in maniera 
coerente. 

 Riportare tutte le penalità assegnate per le infrazioni al Codice di Condotta 
direttamente all’AC il giorno della gara in tutte le gare sanzionate. 

 Essere disponibile nel caso di ulteriori consultazioni o appelli siano richiesti 
sulle decisioni prese riguardo il comportamento di un qualsiasi tiratore, 
punteggio o penalità. 

 Assicurarsi che gli stage siano coerenti per tutti i tiratori. 

 Assicurarsi che gli scenari siano sempre di natura difensiva. 

 Confermare all’AC che tutti gli SO nella gara siano certificati, come richiesto 

dai requisiti del Tier della gara. 

 Faciliterà un appello alla commissione in accordo con l’attuale 
Regolamento. 
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M-12.6 Codice di condotta del Match Director  

 Capisco che essere un Match Director IDPA è un privilegio, non un diritto. 

 Seguirò tutte le regole di sicurezza sia di IDPA che del poligono ospitante. 

 Riconosco che è una mia responsabilità mantenere una conoscenza 

fluente del regolamento IDPA attualmente in vigore. 

 Prima di ogni gara, mi asterrò dal consumare alcool, droghe o farmaci che 
possano influenzare negativamente la mia capacità di rispettare i doveri di 
Match Director. 

 Non comunicherò ne interagirò fisicamente con gli altri in maniera 
minacciosa, molesta o prepotente. 

 Tratterò i tiratori e lo staff di gara con rispetto. 

 Sarò fermo e giusto nell’applicazione del regolamento IDPA. Sarò pronto a 
spiegare le mie motivazioni per tale decisione in maniera chiara e concisa 
a un tiratore o a qualunque Ufficiale IDPA.  

 Il mio dovere è assistere al meglio delle mie capacità tutti i tiratori e lo 
staff di gara, non ostacolarti tramite un atteggiamento minaccioso o 
autoritario. 

 Rappresenterò il mio sport in maniera professionale tramite il mio 
comportamento e la mia tenuta, rappresentando lo standard che ci si 
aspetta dallo staff di gara. 

 L’integrità dei Match Director non dovrebbe mai essere messa in dubbio. 
Mi asterrò da qualunque azione possa mettere in dubbio la mia onestà o la 
mia obbiettività. 

 Come rappresentante IDPA, mi asterrò dal denigrare o dal formulare 
critiche inappropriate verso IDPA altri sport di tiro, i relativi ufficiali e 
regolamenti di gara.  

 Sarò sempre un sostenitore di IDPA la promuoverò sotto la luce migliore 
possibile. 

 Mi rendo conto che eventuali violazioni a questo codice di condotta 
potrebbero risultare nella mia esclusione o squalifica da una gara, nella 
Perdita dei miei privilegi di Match Director IDPA e\o la revoca della mia 
affiliazione.  
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M-13.1 Descrizione del Safety Officer IDPA 

Gli SO certificati sono volontari IDPA che hanno come obbiettivo e scopo vedere 
tutti i tiratori avere un esperienza sicura e godibile della gara IDPA, 
supervisionandoli e dirigendoli durante ogni CoF della gara. 

I Match Director ricoprono due ruoli vitali in IDPA: 
a. Ambasciatore – Essendo l’MD il maestro di cerimonia e oratore 

introduttivo in una gara IDPA, l’SO fa da ambasciatore per lo sport 
e saranno la chiave per la formazione della prima impressione di 
un nuovo tiratore su cosa sia IDPA . 

b. Ufficiale di Gara – Gli SO sono, gli ufficiali di gara IDPA responsabili 
dello svolgimento da parte dei tiratori di ogni CoF della gara. In 
questo ruolo, gli SO IDPA lavorano in coppie formate da un 
Primary SO (PSO) e da uno Scorekeeper SO (SSO), ognuno con 
responsabilità individuali e condivise. In ogni CoF, un SO deve 
essere delegato come Chief Safety Officer (CSO) per il CoF in 
questione. Il CSO svolge il ruolo di SO Capo per quel CoF ed è 
responsabile verso l’MD per lo scorrimento fluido dell’esercizio 
come da regolamento IDPA. In gare sanzionate molto grandi, le 
responsabilità del CSO, PSO e SSO, possono essere distribuite su 
un team di tre o più SO per migliorare la fluidità e l’organizzazione 
della gara. 

M-13.2 Qualifiche di un Safety Officer IDPA 

A. Aver completato un corso da Safety Officer IDPA tenuto da un Safety 
Officer Instructor (SOI) IDPA autorizzato. 

B. Deve essere un membro IDPA in piena regola e la sua affiliazione non deve 
mai essere stata revocata. 

C. Deve aderire al Codice di Condotta dei Safety Officer IDPA. 
D. Partecipare regolarmente a gare IDPA, sia di Club sia sanzionate, come SO.  
E. Mantenere la propria certificazione tramite una continua educazione e 

ricertificazione da effettuare ogni due anni, in accordo con l’attuale politica 
di HQ IDPA. 

M-13.2.1 I membri IDPA che fanno richiesta per partecipare a un Corso Safety 
Officer IDPA dovrebbero avere i seguenti requisiti per essere presi in 
considerazione: 

A. Avere almeno 21 anni e poter detenere legalmente un’arma da fuoco nel 
paese di residenza. 

B. Essere un membro IDPA in piena regola da almeno sei mesi e la sua 
affiliazione non deve mai essere stata revocata. 

C. Aver gareggiato in almeno sei gare IDPA, sia di Club sia sanzionate. 

D. Avere una conoscenza basica del regolamento IDPA. 

E. Essere sponsorizzato dal rappresentante di un Club affiliate IDPA che possa 

RUOLO E RESPONSABILITA’ DEGLI SO 
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sia confermare l’abilità del richiedente nel maneggiare un’arma in sicurezza 

che sia disponibile e in grado di indicare altri SO disponibili a fare da 

mentore al nuovo SO per addestrarlo.  
F. Il SOI IDPA può permettere, a sua discrezione, la partecipazione al Corso SO 

per andare incontro alle necessità di neo-nati Club IDPA o per altre 
situazioni particolari. 

M-13.3 Responsabilità dei Safety Officer 

Le responsabilità dei Safety Officer IDPA in ognuno dei rispettivi ruoli sono descritte 
più in basso. Queste responsabilità delineano i requisiti basilari per la condotta 
sicura di un CoF IDPA. Il peso di queste responsabilità sui singoli SO possono variare 
in base alla grandezza della gara, della struttura presso cui la gara è tenuta, dal 
numero degli SO assegnati al CoF.  

La scelta e l’assegnazione degli SO in una determinata gara è responsabilità dell’MD 
o di un suo delegato, in accordo con le politiche dell’Amministrazione di Gara IDPA.  
Flessibilità e una buona dose di discrezione personale da parte dell’MD nello 
sviluppo della struttura organizzativa degli SO per una gara sono attese e 
incoraggiate. Ad ogni modo è responsabilità ultima dell’MD verificare che questa 
struttura distribuisca pienamente queste responsabilità agli SO, che sono 
responsabili per la loro messa in pratica. 
 

Ambasciatore IDPA 

A. Rappresentare IDPA professionalmente e con rispetto sia al poligono che 

fuori. 

B. Rispettare e supportare IDPA e gli altri sport di tiro, le regole IDPA, i tiratori 

e gli spettatori. 
C. Essere sempre amichevole e avvicinabile. 
D. Darsi  da fare per accogliere alla stessa maniera sia nuovi tiratori che 

tiratori esperti che gli spettatori. 

Ufficiale di Gara IDPA (Responsabilità condivise tra i Safety Officer.) 

A. Aderire al Codice di Condotta dei Safety Officer IDPA. 

B. Lavorare in squadra per assicurare l’efficiente svolgimento del CoF. 

C. Aiutare il tiratore a completare il CoF in sicurezza e a godersi la gara. 

D. Trattare il tiratore con cortesia e rispetto. 
E. Verificare che l’equipaggiamento del tiratore si legale in IDPA e indossato 

correttamente. 
F. Verificare che il tiratore sia nella corretta posizione di partenza per il CoF 

(ad esempio: mani in alto o in basso, abbigliamento occultante indossato o 
meno, ecc). 

G. Riferirsi al tiratore utilizzando i corretti e coincisi comandi. 

H. Evitare di interferire con l’esecuzione del CoF da parte del tiratore a meno 

che non sia necessario per mantenere un ambiente di tiro sicuro. 
I. Mantenere la sicurezza, assistere sempre il tiratore quando necessario e 

appropriato. Ad ogni modo, dare suggerimenti al tiratore da parte dell’SO 
non è permesso nelle gare sanzionate. 
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J. Utilizzare i corretti comandi IDPA 

K. Assegnare le penalità correttamente e coerentemente. 

L. La squadra di SO (PSO e SSO) deve assegnare le penalità e informare il 

tiratore della penalità ricevuta. Qualora fosse necessaria una 

consultazione addizionale o un ricorso, la squadra di SO parlerà del 

comportamento di un qualsiasi tiratore o di qualunque punteggio o 

decisione arbitrale sia necessario riferire, soltanto con altri ufficiali di gara 

designati 
M. Assicurarsi che lo stage sia ripristinato in accordo con la descrizione del CoF 

e che sia costante per ogni tiratore.  
N. Conoscere e applicare costantemente le regole IDPA per assicurarsi che la 

gara sia condotta in maniera giusta e imparziale.  
 Se un SO ha un ragionevole dubbio, il beneficio del dubbio va dato  

favore del tiratore. 
 Essere un esperto del regolamento IDPA in grado di spiegare le 

regole e la loro applicazione.  

M-13.4  Ufficiale di Gara IDPA (Responsabilità del Primary Safety Officer) 

Il Primary Safety Officer (PSO) è responsabile della preparazione e della gestione 
del tiratore durante tutto il CoF in accordo col regolamento IDPA, contestualmente 
al controllo dell’esecuzione del CoF e delle eventuali infrazioni al regolamento 
IDPA. Le responsabilità specifiche del PSO includono: 

Mantenere l’attenzione sul tiratore che l’SO è deputato a osservare, come segue: 

A. Non permettere alla propria attenzione di essere mal indirizzata o 
allentata.  

B. Osservare il tiratore durante lo svolgimento del CoF da un punto di 
vantaggio da cui l’SO possa vedere chiaramente ogni azione del tiratore e 
reagire appropriatamente nelle seguenti modalità: 

C. Osservando la mano armata e l’arma. 
D. Notando il linguaggio del corpo e l’atteggiamento del tiratore per 

prevederne le azioni. 

E. Accompagnare il tiratore attraverso il CoF senza impedirne i movimenti. 
F. Aiutare il tiratore a completare il CoF in sicurezza e godendosi la gara e al 

contempo applicando costantemente il regolamento IDPA per assicurarsi 
che la gara sia condotta in maniera giusta e imparziale.  

Assicurarsi che il CoF sia amministrato e segnato in maniera appropriata: 

A. Dirigendo il tiratore attraverso il CoF utilizzando i corretti comandi 
e registrando il tempo dell’esecuzione dell’esercizio da parte del 
tiratore. 

B. Lavorando insieme all’SSO per osservare e assegnare ogni penalità 
il tiratore possa incorrere durante il CoF. 

C. Coordinandosi con lo Scorekeeper SO per assicurarsi che il tempo, 
il punteggio e le eventuali penalità del tiratore siano correttamente 
registrati.  
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M-13.5 Ufficiale di Gara IDPA (Responsabilità dello Scorekeeper SO) 

Lo Scorekeeper SO (SSO) è responsabile dell’organizzazione e la gestione della 
squadra dei tiratori al fine di mantenere fluido lo svolgimento della gara, 
permettendo ai tiratori quanta flessibilità possibile mentre si preparano ad 
eseguire il CoF. L’SSO è responsabile dell’annotazione e della corretta 
registrazione della performance del tiratore durante il CoF. Le specifiche 
responsabilità dello Scorekeeper SO includono: 

A. Essere preparato, qualora il mantenimento della sicurezza lo richiedesse, a 
correggere o fermare il tiratore durante l’esecuzione del CoF, attraverso 
l’uso dei corretti comandi IDPA. 

B. Assicurarsi che il punteggio del tiratore sia registrato accuratamente. 
C. Osservare l’esecuzione del CoF da parte del tiratore per violazioni della 

sicurezza, delle procedure e delle coperture. 

D. Assicurarsi che il tiratore abbia il corretto statino con la corretta etichetta, 
quando possibile, e di scrivere in maniera leggibile.   

E. Firmare o appore le iniziali sullo statino quando il punteggio è conteggiato 
e apporre le iniziali su ogni correzione fatta sullo statino. 

F. Rivedere il punteggio con il tiratore, offrendo un’opportunità al tiratore di 
firmare o apporre le iniziali sullo statino. 

G. Dare una copia dello statino al tiratore, quando possibile. 

H. Organizzare, gestire e preparare i tiratori per migliorare il flusso della gara, 
oltre al mantenere la squadra e gli spettatori sotto controllo. 

I. Annunciare l’ordine dei prossimi tre tiratori per dare il tempo a questi di 
prepararsi.  

J. Posizionare il prossimo tiratore (“on deck”) in una posizione predefinita 
così che il PSO possa iniziare a preparare il tiratore mentre lo stage viene 
ripristinato e qualunque altra azione amministrativa viene conclusa. 

K. Gestire ogni problematica amministrativa dei tiratori dietro la linea di tiro, 
permettendo al PSO di finire di preparare il successivo tiratore. 

 

 

 
 

Il Chief Safety Officer (CSO) ha il ruolo di SO esperto ed è responsabile dello 
svolgimento del CoF in accordo col regolamento e della supervisione della squadra 
degli SO. Il CO è designato dall’MD verso cui è direttamente responsabile. 

M-14.1  Le responsabilità specifiche del CSO includono: 

A. Supervisionare le operazioni della squadra SO nello svolgimento del CoF. Il 
CSO è responsabile della distribuzione delle responsabilità tra PSO e SSO 
durante lo svolgimento della gara.  

B. Controllare il CoF prima di iniziare la gara e periodicamente il suo 
svolgimento, coordinando col Match Director eventuali modifiche se il 
disegno del CoF, l’attrezzatura o condizioni ambientali possano mettere a 

CHIEF SAFETY OFFICER 
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rischio la sicurezza. 
C. Assicurarsi che sia comunicata ai tiratori una descrizione del CoF chiara e 

coerente, inclusi i punti di sicurezza della volata e altri criteri di sicurezza 
del CoF.  

D. Richiedere il giudizio dell’MD quando la squadra degli SO e il tiratore non 
trovano un accordo su un punteggio o una penalità assegnata, agendo in 
maniera tale che la gara non sia rallentata. 

M-14.2  E’ raccomandato che l’SO designato come CSO in gare sanzionate di 
Tier 2 abbia anche le seguenti ulteriori qualifiche:  

A. Essere un SO IDPA certificato da almeno un anno. 

B. Aver prestato servizio come SO in almeno un’altra gara sanzionata IDPA. 
C. Deve possedere il necessario temperamento, l’attitudine e la conoscenza 

del regolamento per risolvere razionalmente e con successo i disaccordi tra 
tiratore/SO/CSO. 

M-14.3  E’ richiesto che l’SO designato come CSO in gare sanzionate di Tier 3 e 
superiori abbia anche le seguenti ulteriori qualifiche: 

A. Aver fatto richiesta e superato con successo il processo di approvazione 
per CSO. 

B. Essere un SO IDPA certificato da almeno un anno. 

C. Aver prestato servizio come SO in almeno altre due gare sanzionate IDPA e 
aver gareggiato in almeno un’ulteriore gara sanzionata nei precedenti tre 
anni, OPPURE aver prestato servizio come SO in almeno tre gare 
sanzionate IDPA nei tre anni precedenti. 

Un Safety Officer certificato può far richiesta per diventare CSO compilando il 
modulo di richiesta per Chief Safety Officer.  

Il modulo elenca i requisiti d’esperienza dell’SO necessari per essere considerato 
idoneo e deve essere firmato dal Club Contact del Club d’appartenenza e\o dal 
locale Safety Officer Instructor che conosca l’esperienza sul campo dell’SO 
richiedente. 

La richiesta è quindi inviata ai membri State/Area Coordinator per l’approvazione e 
l’invio ad HQ che provvederà ad aggiornare lo status del richiedente sul database 
IDPA. Questo status andrà di pari passo con le precedenti scadenze delle 
certificazioni da SO finché il richiedente manterrà i requisiti per essere CSO. 

HQ verificherà periodicamente i parametri di eleggibilità a CSO in base alle 
necessità dello sport. 
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M-15.1 Capisco che essere un Safety Officer IDPA è un privilegio, non un 
diritto. 

M-15.2 Seguirò tutte le regole di sicurezza sia di IDPA sia del poligono 
ospitante. 

M-15.3 Riconosco che è una mia responsabilità mantenere una conoscenza 
fluente del regolamento IDPA attualmente in vigore. 

M-15.4 Prima di ogni gara, mi asterrò dal consumare alcool, droghe o farmaci 
che possano influenzare negativamente la mia capacità di rispettare i doveri di 
Safety Officer. 

M-15.5 Non comunicherò ne interagirò fisicamente con gli altri in maniera 
minacciosa, molesta o prepotente. 

M-15.6 Sarò fermo e giusto nell’applicazione del regolamento IDPA. Sarò 
pronto a spiegare le mie motivazioni per tale decisione in maniera chiara e concisa 
a un tiratore o a qualunque Ufficiale IDPA. 

M-15.7 Il mio dovere è assistere al meglio delle mie capacità tutti i tiratori, 
non ostacolarti tramite un atteggiamento minaccioso o autoritario. 

M-15.8 Rappresenterò il mio sport in maniera professionale tramite il mio 
comportamento e la mia tenuta, rappresentando lo standard delineato dal Match 
Director. 

M-15.9 L’integrità dei Safety Officer non dovrebbe mai essere messa in 
dubbio. Mi asterrò da qualunque azione possa mettere in dubbio la mia onestà o la 
mia obbiettività. 

M-15.10  Sarò sempre un sostenitore di IDPA la promuoverò sotto la luce 
migliore possibile. 

M-15. Mi rendo conto che eventuali violazioni a questo codice di condotta 
potrebbero risultare nella mia esclusione o squalifica da una gara, nella Perdita dei 
miei privilegi di Safety Officer IDPA e\o la revoca della mia affiliazione. 

 

 

Avvertenza: 
 

La presente traduzione del regolamento è stata realizzata per facilitare la 
comprensione della disciplina sportiva anche a coloro che non comprendono la 
lingua inglese. La versione tradotta non sostituisce la versione originale in 
lingua inglese, che rimane l’unica versione Ufficiale. 
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